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Calissimi.

Non soncr soiito mandare gli auguri tladizronali.
ÀIa 1'arnole deve pure manifestarsi.
E utta fotlra molto semplice e' clueila di tàre parrecipi g1i altri dr qua1.-ursa che noi stessi abbiamo liecruto e

che spesso ritenianlo semplicentente nLrstro-

Questo Natale e abbastanza stranLr per tne.
Ho ar'uto poclie occasiot.ri di esercitare r1 ntruistelo sacerdotale .

Sono stato chiar.ttalo a confessale i gro-, arr ne1la sotto-parrocchia di Brru-a e celebrelo' la messa di \at:ie alle
8 del mattino a Fulbari.
PerilrestosslloquiallanostracasadiBtr\1Ìr.coniduepadrianz,'l::-rreniranrbthannocompiutoigl annjt.

Forse e' per questo che mi appare piu' chrar.- dr altle volte che 1: nascita di Gesu e' un fatto non sesrito da
noi uomini, ma da Dio.
E' sua la volonta' di r enire ad abitare tra ntri.
La nascita di Gesu' e' un dono.
La preparazione ...

Penso sia piu' passir.'a cire attiva.
Sono i pastoli che r.rei silenzio della notte seitrollo la voce,
E' Maria che consen'a e medita in cuor suo quello che le r iene detto.

E mi appare piu ciriaro che 1a veuuta di Gesu' e' un fatto legato alla vita coucr-eta mia e di ogli persona al
rnondo. plima ancora di essere un ar,venimento celebrato ne11a liturgia.
E questa percezione mi mette urì po' a disagio, perche' sbilancia un mio rerto ntodo di seltirni cristralo e
sac eltlote.

E poi c'e' la Speranza contro molte evidenze.
Se rc|arrrente e Di.r e lte r uUìc \crU|e ai .itiitctc llii noi ...

Se \eraln.llte e' Dio che e' venuto ad abitare tra noi ...
Se r.'r'3111s111g Dio fa parte della rita di noi uorninr ...

Beii. ;i sÒno lllolte realta' concrete che làmro sernbrare una besren.iiuia queste parole.
\l.l sicuramellte ce ne sono altrettante. anzi devo duc di piu'. r:hc r.ie :ono la testimonianz:.

E l'augurio e' che 1a Ircrstla vita collcreta e quotidiana manifesti questo secondo _erup.p.-. di lealta'
e che sia per questo lonte di Spelanza e di Gioia.

Ciao e buon Natale a tutti. Giovaruri


